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 N°55/02/2023    

 

Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica 
 

Dipartimento per l’Energia  

Direzione Generale Infrastrutture e Sicurezza  

 

IL DIRETTORE GENERALE 
 
 

VISTO il Decreto-Legge 7 febbraio 2002, n. 7, concernente misure urgenti per garantire la 

sicurezza del sistema elettrico nazionale, convertito con modificazioni dalla Legge 9 aprile 2002, 

n. 55 e s.m.i., e, in particolare, l'art. 1, in base al quale gli impianti di produzione di energia 

elettrica di potenza superiore a 300 MW termici, i sistemi di accumulo elettrochimico da 

realizzare in aree non industriali in configurazione “stand alone”, o da realizzare all’interno di 

centrali superiori ai 300 MW termici, nonché i relativi interventi di modifica, sono dichiarati opere 

di pubblica utilità e soggetti ad autorizzazione unica che sostituisce autorizzazioni, concessioni e 

atti di assenso comunque denominati, previsti dalle norme vigenti; 

VISTO in particolare il comma 1-quinquies del Decreto-Legge n.7 2002 e s.m.i., il quale 

stabilisce che gli impianti  di  accumulo  elettrochimico  di  tipo "stand-alone" e le relative 

connessioni alla rete elettrica di cui al comma 2-quater lettere a), b) e d) non sono sottoposti alle 

procedure di   valutazione   di   impatto   ambientale   e   di   verifica   di assoggettabilità di cui al 

decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152, salvo che le  opere  di  connessione  non  rientrino  nelle  

suddette procedure; 

VISTO il Decreto-legge 18 febbraio 2003, n. 25, convertito con modificazioni dalla Legge 

17 aprile 2003, n. 83, e s.m.i., recante disposizioni urgenti in materia di oneri generali del sistema 

elettrico e di realizzazione, potenziamento, utilizzazione e ambientalizzazione di impianti 

termoelettrici; 

VISTO il Decreto-legge 29 agosto 2003, n. 239, convertito con modificazioni dalla legge 27 

ottobre 2003, n. 290, e s.m.i., recante disposizioni urgenti per la sicurezza del sistema elettrico 

nazionale e per il recupero di potenza di energia elettrica; 

VISTA la Legge 23 agosto 2004, n. 239, e s.m.i., concernente il riordino del settore 

energetico e delega al Governo per il riassetto delle disposizioni vigenti in materia di energia; 

VISTI il Decreto Interministeriale del 18 settembre 2006, così come modificato con 

successivo Decreto del 9 novembre 2016, e la Circolare ministeriale del 4 maggio 2007 

concernenti la regolamentazione del contributo dovuto per le attività istruttorie del Ministero dello 

Sviluppo economico (ex art. 1, comma 110, della Legge 23 agosto 2004, n. 239 e s.m.i.);  

VISTO il Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i., recante norme in materia 

ambientale; 

VISTA la Legge 23 luglio 2009, n. 99 e s.m.i., che ha modificato ed integrato il Decreto-

legge 7 febbraio 2002, n. 7 e s.m.i., introducendo l’acquisizione dell’intesa regionale su proposta 

ministeriale; 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2006-04-03;152
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VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i. recante nuove norme in materia di 

procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi; 

VISTO il Decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22, che, modificando le attribuzioni degli attuali 

Dicasteri di cui al Decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e s.m.i., ha istituito il Ministero della 

transizione ecologica trasferendo a quest’ultimo le funzioni in materia di energia di competenza 

del Ministero dello Sviluppo economico; 

VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i. recante norme generali 

sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche; 

VISTO il Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 e s.m.i. recante Codice delle leggi 

antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione 

antimafia; 

VISTO il D.L. 11 novembre 2022, n. 173, recante “Disposizioni urgenti in materia di 

riordino delle attribuzioni dei Ministeri” e, nello specifico, l’articolo 4 che prevede che il 

Ministero della Transizione Ecologica assuma la nuova denominazione di Ministero 

dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica; 

 

VISTA la nota prot. n. 2019-AEF/935-P del 16.12.2019, acquisita al prot. MiSE n. 28104 

del 17 dicembre 2019 (di seguito: l’istanza), con cui la società A2A Energiefuture S.p.A. (di 

seguito: il Proponente) ha presentato istanza di autorizzazione, ai sensi del DL 7/2002 e s.m.i., per 

la realizzazione del progetto di modifica della centrale termoelettrica di Monfalcone consistente 

nella realizzazione di un nuovo ciclo combinato di ultima generazione e ha allegato le quietanze di 

pagamento, ai fini del versamento del contributo di cui al combinato disposto dell’art. 1, comma 

110, della Legge 23 agosto 2004, n. 239, e s.m.i. e del Decreto Interministeriale 18 settembre 

2006, così come modificato con successivo Decreto del 9 novembre 2016, nonché della Circolare 

ministeriale del 4 maggio 2007;  

CONSIDERATO che il Proponente, con nota prot. n. 2019-AEF/920-P del 13.12.2019, ha 

presentato alla Direzione Generale competente del Ministero dell’Ambiente l’istanza per l’avvio 

del procedimento di Valutazione di impatto ambientale (VIA) ai sensi dell’art. 23 del D. Lgs. 

152/06 e s.m.i.  

 

CONSIDERATO che, secondo il progetto presentato con l’istanza, l’intervento consiste 

nella realizzazione presso la Centrale termoelettrica di Monfalcone (GO) di una nuova sezione a 

ciclo combinato di ultima generazione di potenza pari a circa 860 MWe lordi (1350 MWt) 

alimentata a gas naturale e che fanno parte del progetto anche le opere di connessione alla RTN 

(rete elettrica nazionale) e alla rete nazionale dei gasdotti; 

 

VISTA la nota n. 1244 del 21.01.2020 con cui il Ministero dello Sviluppo Economico (oggi 

Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica), a seguito della verifica dei requisiti tecnici 

ed amministrativi minimi necessari per l’ammissibilità dell’istanza; 

 

➢ ha avviato il relativo procedimento per l’autorizzazione, ai sensi e per gli effetti del 

combinato disposto dell’art. 7 della Legge 7 agosto n. 1990, n. 241 e s.m.i. e del Decreto-

legge 7 febbraio 2002, n. 7 e s.m.i. per la realizzazione del progetto presentato nell’istanza; 

➢ ha contestualmente sospeso i termini del procedimento in attesa delle determinazioni della 

conclusione del procedimento di VIA;  
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VISTA la nota prot. n. 103709 del 28 settembre 2021 con cui la DG CRESS del Ministero 

della transizione ecologica (oggi DG VA del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica) 

ha trasmesso il decreto ministeriale n. 382/2021, ai sensi dell’art. 19 del D.lgs. 152/2006 e s.m.i., 

contenente il giudizio positivo di compatibilità ambientale del progetto presentato con l’istanza, 

subordinato al rispetto di specifiche prescrizioni formalizzate con: 

• parere positivo con condizioni ambientali, n. 113 del 25 giugno2021 della Commissione 

tecnica di verifica dell’impatto ambientale VIA e VAS;  

• parere, positivo con condizioni ambientali, espresso dal Ministero della Cultura espresso 

con nota della DG-ABAP prot. 19014 del 3 giugno 2021;  

• parere, positivo con condizioni ambientali, della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, 

espresso con Delibera di Giunta Regionale n. 679 del 3 maggio 2021;  

• parere dell’Istituto Superiore di Sanità, espresso con nota prot. Generale AOO-ISS-

27/04/2021- 00016127 e con nota prot. Generale AOO-ISS-10/09/2021-0031757. 

 

VISTA la nota n. 2021-AEF-000937-P del 22 ottobre 2021 (prot. MiSE n. 31670 di pari 

data), con cui il Proponente, in esito alla conclusione favorevole del procedimento di VIA, ha 

trasmesso, oltre ai pareri fino ad allora ricevuti nell’ambito del procedimento, un aggiornamento 

del progetto relativo ai seguenti aspetti: 

- modifica del tracciato del metanodotto, così come prescritta dalla Regione Autonoma FVG 

con Parere 0007177/P del 3/5/2021 (condizione ambientale n.1) e recepita all’art.4 del 

Decreto VIA, comprendente il tracciato finale del gasdotto ricevuto da SNAM Rete Gas, 

sulla base del quale è stato aggiornato il Piano Particellare.  

- razionalizzazione dello schema di connessione, impiegando il solo collegamento alla rete a 

380 kV esistente, secondo la soluzione tecnica minima generale (STMG) emessa da Terna.  

- nuovo sistema di stoccaggio ammoniaca per il sistema SCR di abbattimento degli NOx, 

adeguato alle necessità del nuovo impianto e posto in prossimità del punto di utilizzo.  

- predisposizione all’utilizzo di idrogeno come combustibile.  

 

VISTA la nota prot. 2021-AEF-937-P del 22 ottobre 2021 (prot. MiSE n. 31690 del 

22.10.2021), con cui il Proponente ha trasmesso il Piano Particellare complessivo definitivo di 

tutte le opere in progetto, predisposto in coerenza con la documentazione di progetto aggiornata di 

cui sopra, e ha comunicato l’elenco dei proprietari chiedendo, ai sensi del D.P.R. 327/2001 e 

s.m.i., che sia apposto il vincolo preordinato all’esproprio, che sia dichiarata la pubblica utilità, 

indifferibilità e urgenza dell’intervento e che siano disposti l’occupazione d’urgenza, 

l’occupazione temporanea e l’asservimento delle aree interessate, nell’ambito del procedimento 

unico ai sensi della L. 55/2002 e s.m.i. per il rilascio dell’autorizzazione alla costruzione e 

all’esercizio dell‘opera.  

 

VISTA la nota prot. n. 32391 del 29.10.2021 con cui il Ministero della transizione 

ecologica (oggi Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica), preso atto dell’esito positivo 

della VIA, ha riaperto i termini del procedimento autorizzativo, stabiliti in 75 giorni, ha trasmesso 

a tutti i soggetti convocati il nuovo link per scaricare la documentazione progettuale aggiornata in 

esito alla VIA (nota del Proponente n. 2021-AEF-000937-P del 22 ottobre 2021) e ha fissato la 

data per la eventuale Conferenza di Servizi in modalità “sincrona” al 14 gennaio 2022, da 

effettuarsi solo in caso di elementi di complessità tali da renderla necessaria. 
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VISTA la nota prot. n. 34929 del 22.11.2021 con cui il Ministero della transizione 

ecologica (oggi Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica), così come richiesto dal 

proponente con nota prot. 2021-AEF-001018-P del 12 novembre 2021, ha esteso la convocazione 

della Conferenza di servizi ad altri Enti/Società/Amministrazioni indicati dal proponente, 

rimandando lo svolgimento della riunione della Conferenza in modalità sincrona, secondo le 

modalità previste dall’art. 14-ter, commi 3 e 4 della L. n. 241/1990 e s.m.i. al giorno 8 febbraio 

2022.  

 

VISTA la nota n. 35320 del 25.11.2021 con cui il Ministero della transizione ecologica 

(oggi Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica), come richiesto dal Proponente con 

nota prot. 2021-AEF-937-P del 22 ottobre 2021, ha provveduto ad avviare, nell’ambito del 

procedimento principale di autorizzazione unica, anche la procedura di apposizione del vincolo 

preordinato all’esproprio e/o imposizione di servitù ai sensi del DPR 327/2001, chiedendo al 

Comune di Monfalcone di provvedere alla pubblicazione del relativo annuncio sull’albo pretorio, 

invitando la società proponente a depositare presso il Comune copie del tracciato e dati catastali 

delle aree attraversate, per consentire ai soggetti coinvolti di individuare le aree di proprietà, 

trasmettendo le comunicazioni (A/R) ai soggetti interessati con note n. 35232, 35223, 35254, 

35241, 35237, 35247, 35251, 35258, 35259, 35272, 35264, 35265 del 24 novembre 2021 e n. 

35426 del 25 novembre 2021 e chiedendo, limitatamente alle aree che non possano essere 

espropriate ai sensi delle norme vigenti, il parere di competenza dei soggetti interessati in merito 

al rilascio delle concessioni demaniali necessarie. 

 

CONSIDERATO che nel corso del procedimento principale di autorizzazione unica, sono 

stati acquisiti i seguenti pareri/nulla-osta/comunicazioni, ai sensi e per gli effetti dell’art. 14-bis 

della Legge n. 241/90 e s.m.i.: 

 

• nota n. 3702 del 7.05.2020 (acquisito con nota n. 2021-AEF-000936-P del 22 ottobre 2021 

- prot. MiSE n. 31670) con cui il Comando Provinciale dei Vigili del fuoco di Gorizia – 

Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del Soccorso Pubblico e della Difesa Civile del 

Ministero dell’Interno ha trasmesso il Nulla Osta di fattibilità (NOF) subordinato al 

rispetto di prescrizioni, successivamente integrato con ulteriori chiarimenti con nota n. 

1757 del 9 febbraio 2022;  

• Nota n. M_D AMI001-REG2020-0006887 del 7.05.2020 (prot. MiSE n. 9552) con cui il 

Comando 1^ Regione Aerea dell’Aeronautica Militare ha comunicato il proprio nulla osta 

alla realizzazione del progetto;  

• Nota n.87907 del 16 settembre 2020 (acquisito con nota n. 2021-AEF-000936-P del 22 

ottobre 2021 - prot. MiSE n. 31670) con cui l’ENAC ha trasmesso il parere favorevole di 

Compatibilità con ostacoli e pericoli alla navigazione aerea;  

• Nota n. M_INF_CPMON 22854 del 22.12.2021 (prot. MiSE n. 38424) con cui la 

Capitaneria di porto di Monfalcone - Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità 

Sostenibili ha trasmesso il proprio nulla osta alla realizzazione del progetto;  

• Nota acquisita al prot. MiSE n. 104 del 3.01.2022 con cui la Direzione Accise – Energie e 

Alcoli dell’Agenzia delle Accise Dogane e Monopoli ha comunicato il proprio parere 

favorevole alla realizzazione del progetto, nel rispetto di prescrizioni;  

• Nota prot. n. 130 dell’11.01.2022 (prot. MiSE n. 628) con cui la Società Informatica per il 

Sistema degli Enti Locali S.p.A. ha trasmesso il parere favorevole con prescrizioni;  
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• Nota acquisita al prot. MiSE n. 1418 del 17.01.2022 con cui l’Unità organizzativa III – 

Reti e servizi di comunicazione elettronica nel settore telefonico - Div. VI - Ispettorato 

Territoriale Friuli Venezia Giulia – Direzione Generale per le Attività Territoriali del 

Ministero dello Sviluppo Economico ha comunicato il rilascio del nulla osta in subordine 

di condizioni, precisazioni e raccomandazioni;  

• Nota acquisita al prot. MiSE n. 1598 del 18.01.2022 con cui la Sezione Logistica Poligoni 

e Servitù Militari -SM Ufficio Personale, Logistico e Servitù Militari del Comando 

Militare Esercito “Friuli Venezia Giulia” ha comunicato il proprio nulla contro;  

• Nota n. 2815/P del 31.01.2022 (prot. MiSE n. 3113) con cui la società Friuli Venezia 

Giulia Strade S.p.A. ha comunicato il proprio parere favorevole nel rispetto di prescrizioni;  

• Nota acquisita al prot. MiSE n. 3494 del 3.02.2022 con cui l’Autorità di bacino distrettuale 

delle Alpi Orientali ha espresso alcune raccomandazioni;  

• Nota PEC del 4 febbraio 2022, acquisita al prot. MiSE n. 3766 del 7/2/2022, con cui il 

Comune di Monfalcone ha formalizzato il proprio parere negativo alla realizzazione del 

progetto, successivamente ribadito con note del 16/02/2022 (prot. MiSE n. 5050) e del 

11/03/2022 (prot. MiSE n.7754).  

• Nota n. 6097/P del 4 febbraio 2022 (prot. MiSE n. 3748) con cui la Regione Friuli-Venezia 

Giulia ha formalizzato il proprio “parere regionale unico” favorevole alla realizzazione del 

progetto, nel rispetto di prescrizioni, espresso sulla base dei seguenti pareri acquisiti dalla 

regione nel proprio endo-procedimento:  

 
- Servizio demanio prot. N. AMB-2021-61434 del 10 11 2021.  

- Servizio pian. paesagg. territoriale e strategica prot. N. AMB-2021-67919 del 14.12.2021.  

- Servizio valutazioni ambientali prot. N. AMB-2022-285 del 04 01 2022.  

- Servizio biodiversità prot. N. AMB-2022-478 del 05 01 2022.  

- Servizio patrimonio prot. N. AMB-2022-3500 del 24 01 2022.  

- Servizio aut. per la prev. inquinamento prot. N. AMB-2022-0003562 del 24 01 2022.  

- Ispettorato forestale di Udine, Trieste e Gorizia prot. N. AMB-2022-3715 del 25 01 2022.  

- Servizio regionale libro fondiario ed usi civici prot. N. AMB-2022-3707 del 25 01 2022.  

- Servizio geologico prot. N. AMB-2022-4163 del 27 01 2022.  

- Servizio gestione risorse idriche prot. N. AMB-2022-4130 del 27 01 2022.  

- Servizio disciplina gestione rifiuti e siti inquinati prot. N. AMB-2022-6063-P del 04/02/22.  

• Nota n. 360/P del 4.02.2022 (prot. MiSE n. 3755) con cui il Consorzio di Sviluppo 

Economico della Venezia Giulia ha espresso parere negativo, ribadito con nota n.605-P 

del 18.02.2022 (prot. MiSE n. 5354). 

• Nota n.MIC|MIC_SABAP-FVG_UO2|07/02/2022|2301-P (prot. MiSE n.3939 del 

8/02/2022) con cui la Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio del Friuli 

Venezia Giulia della Direzione Generale Archeologia Belle Arti e Paesaggio del Ministero 

della Cultura ha espresso il proprio parere favorevole con prescrizioni;  

• Nota acquisita al prot. MiSE n. 3785 del 7.02.2022 con cui l’Acegas Aps Amga S.p.A ha 

espresso il proprio parere favorevole nel rispetto di prescrizioni.  

 

 

CONSIDERATO inoltre che, con riferimento al procedimento di apposizione del vincolo 

preordinato all’esproprio ai sensi del DPR 327/2001, risultano acquisiti agli atti del procedimento: 
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• In risposta alle note prot. MiSE n. 35254 e 35251 del 24/11/2021, nota del 14/12/2021 

dell’Agenzia del Demanio riguardo la competenza delle particelle catastali indicate per 

l’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio.  

• Nota acquisita al prot. MiSE n. 39123 del 28.12.2021 con cui il Comune di Monfalcone ha 

restituito l’avviso pubblicato all’albo del Comune.  

• Nota del 19 gennaio 2022 contenente parere positivo alla concessione demaniale della 

particella catastale di competenza dell’Agenzia del Demanio in riferimento alla nota prot. 

MiSE n. 35254 del 24/11/2021.  

• Nota prot. MiSE n. 2382 del 25 gennaio 2022 con cui il Comune di Monfalcone ha 

espresso parere negativo relativamente all’apposizione del vincolo preordinato 

all’esproprio e/o imposizione di servitù.  

• Raccomandata A/R del 1 febbraio 2022 (prot. MiSE 5008 del 16 febbraio 2022) con cui il 

Comune di Monfalcone ha comunicato che la società ha provveduto al deposito degli 

elaborati di progetto, che l’avviso relativo alla procedura ai sensi del DPR 327/2001 è stato 

affisso presso l’albo Pretorio dal 6 al 26 dicembre 2021 e che risultano pervenute n. 4 

osservazioni dalle società Lepanto Yachting Service S.r.l., MMX Technology S.r.l., 

Consorzio sviluppo economico Venezia Giulia e Ocean Marine S.r.l. (trasmesse con nota 

acquisita al prot. MiSE n. 3221 del 1 febbraio 2022)  

 

 

CONSIDERATO che le motivazioni principali fornite a supporto del parere negativo da 

parte del Comune di Monfalcone, relativamente al procedimento di autorizzazione unica, 

consistono nell’elenco seguente: 

 

1. Il nuovo impianto in progetto è in contrasto sia con il PRGC vigente sia con quello in fase di 

redazione. 

2. Non è stato dimostrato il rispetto delle norme di settore che regolano l’attività edilizia. 

3. La realizzazione del nuovo metanodotto non è compatibile con l’esercizio degli usi civici. 

4. La realizzazione del nuovo metanodotto, tracciato A, non è stata valutata sotto il profilo della 

compatibilità ambientale dal Ministero della Cultura.  

 

CONSIDERATO che il Proponente ha provveduto a rispondere al Comune di Monfalcone 

con nota n. 13956 del 14 febbraio 2022 (prot. MiSE n. 4629), fornendo le seguenti contro-deduzioni: 

 

1. La motivazione non è rilevante poiché il DL 7/2002 e s.m.i. (autorizzazione unica), su cui si 

basa il procedimento autorizzativo, dispone che, qualora le opere da realizzare comportino 

variazioni degli strumenti urbanistici, il rilascio dell'autorizzazione ha effetto di variante 

urbanistica.  

2. Gli elementi necessari all’analisi richiesta riguardano un livello di progettazione non 

disponibile nella fase autorizzativa. 

3. Il Commissario Regionale aggiunto agli usi Civici ha formalizzato, nell’ambito della 

Conferenza di servizi finalizzata alla formazione del parere unico regionale (rif. Nota 6097/P 

del 4/2/22), l’esclusione di profili di incompatibilità dell’opera (metanodotto di collegamento) 

con l’esercizio dei diritti di uso civico. 

4. Il Decreto di VIA ha recepito la condizione ambientale n. 1 stabilita dal parere regionale del 

03/05/2021, secondo cui “la progettazione dovrà prevedere il tracciato del metanodotto 

secondo l’alternativa A proposta (...)” e che ciò è avvenuto a firma congiunta dei due Ministri 

concertanti, pertanto la scelta del tracciato A si deve intendere chiaramente valutata e 
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approvata anche dal MIC, atteso che il parere della Commissione VIA/VAS forma parte 

integrante del decreto stesso.  

 

CONSIDERATO che le motivazioni riportate nel Parere negativo del Consorzio di Sviluppo 

Economico della Venezia Giulia nell’ambito del procedimento di autorizzazione unica riguardano 

esclusivamente il percorso del metanodotto di collegamento e in particolare la sua interferenza (sia per 

le fasi di cantiere, sia a regime) con le aree portuali di interesse del Consorzio e che a tali osservazioni 

il Proponente ha risposto puntualmente con la nota 13956 del 14 febbraio 2022 (prot. MiSE n. 4629), 

mentre la seconda nota del Consorzio (18/2/2022) si limita a rispondere alle contro-deduzioni fornite 

dal Proponente, riproponendo in maniera più dettagliata le medesime argomentazioni senza fornire 

elementi aggiuntivi. 
 

CONSIDERATO che le motivazioni alla base del parere negativo del Comune di 

Monfalcone nell’ambito della procedura di apposizione del vincolo preordinato all’esproprio (nota 

2382 del 25 gennaio 2022) riguardano essenzialmente problematiche indotte dall’opera alla 

viabilità nell’area portuale, contro-dedotte dal Proponente con la medesima nota n.13956 del 14 

febbraio 2022 (prot. MiSE n. 4629), e problematiche legate alla tematica degli Usi Civici già 

affrontata e risolta nell’ambito del procedimento unico.  
 

CONSIDERATO che le osservazioni delle società Lepanto Yachting Service S.r.l., MMX 

Technology S.r.l., Ocean Marine s.r.l. e Consorzio sviluppo economico Venezia Giulia, sempre 

nell’ambito della procedura 327/2003, risultano riferibili al disagio e al nocumento procurato a carico 

delle società stesse dalle attività di cantiere e dalla presenza a regime del gasdotto, con particolare 

riferimento a problematiche legate alla viabilità/accessibilità, allo svolgimento di attività di 

movimentazione, lavorazione e posizionamento delle imbarcazioni, interferenza con possibili progetti 

alternativi (nuovi magazzini e/o posti barca) nonché alle attività industriali e commerciali di altre 

società che si svolgono nelle aree di proprietà.  

 

CONSIDERATO che il Proponente ha contro-dedotto le osservazioni di tali Società in data 12 

maggio 2022 con nota n. 12988 (prot. MiSE n.14738) precisando che le motivazioni di contrarietà 

sollevate dal Comune di Monfalcone e le osservazioni acquisite da parte delle citate società, risultano 

superabili con accorgimenti tecnici ed operativi intesi, se non ad eliminare, quantomeno a mitigare il 

pregiudizio addotto dagli Enti. 

 

CONSIDERATO che la società Ocean marine S.r.l., nell’ambito della procedura 327/2003, ha 

anche fatto richiesta di modifica del tracciato per un breve tratto e che tale eventualità è stata ritenuta 

non praticabile dal Proponente, come argomentato nella medesima nota n. 12988 (prot. MiSE 

n.14738). 

 

VISTA la nota prot. n. 30443 del 22.9.2022 con cui il Ministero della transizione ecologica 

(oggi Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica), alla luce dei pareri ricevuti e delle 

controdeduzioni opportunamente predisposte dal Proponente: 

 

➢ ha elencato i pareri e le comunicazioni ricevute nel corso del procedimento; 

➢ ha comunicato la conclusione favorevole dell’istruttoria relativa al procedimento di 

Autorizzazione unica ai sensi del D.L. 7/2002 e s.m.i., ritenendo le motivazioni alla base 

dei pareri negativi del Comune di Monfalcone e del Consorzio Venezia Giulia superabili, 

sia nel merito, sia sulla base del fatto che, secondo le norme vigenti in materia, gli stessi 

pareri non sono vincolanti; 
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➢ ha comunicato la conclusione dell’istruttoria ai sensi del D.P.R. 327/2001 e s.m.i. e la 

determinazione di apposizione del vincolo preordinato all’esproprio per l‘asservimento, 

l’occupazione temporanea e l’occupazione d’urgenza delle aree interessate dal progetto, 

ritenendo di poter superare le istanze di opposizione acquisite nel procedimento in ragione 

della pubblica utilità, indifferibilità e urgenza dell’intervento; 

➢ ha comunicato di non ritenere necessario l’espletamento della Conferenza di servizi in 

modalità “sincrona”, ai sensi dell’art. 14-ter della legge 241/90 e s.m.i., 

➢ ha proposto alla Regione Autonoma del Friuli Venezia Giulia, ai sensi e per gli effetti del 

D.L. n. 7/2002 e s.m.i. l’adozione dell’intesa “forte” (Cfr. Corte costituzionale, Sentenza 

n. 6/2004), da esprimere inderogabilmente con deliberazione della Giunta Regionale 

(D.G.R.); 

➢ ha determinato, acquisita l’intesa favorevole da parte della Regione, di adottare il 

provvedimento autorizzativo dell’intervento, subordinato alle prescrizioni richieste da 

Enti/amministrazioni e società convocate ad esprimere il relativo parere; 

 

VISTA la Delibera di Giunta (D.G.R.) n. 364 del 28 febbraio 2023, con cui la Regione 

Autonoma Friuli Venezia Giulia ha rilasciato l’atto di intesa alla realizzazione del progetto. 

 

VISTA la nota del 4 febbraio 2022, acquisita al prot. MiSE n. 3805 del 7 febbraio 2022, e 

trasmessa nuovamente in data 6 marzo 2023, con cui il Proponente ha dichiarato, ai sensi e per gli 

effetti degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e ss.mm.ii., con riferimento alla 

clausola antipantouflage ai fini dell'applicazione dell'art. 53, comma 16-ter del D.lgs. 30 marzo 

2001, n. 165 e ss.mm.ii. “[…] di non aver concluso (e che non concluderà in futuro) contratti di 

lavoro subordinato o autonomo, né ha attribuito, o attribuirà, incarichi a ex dipendenti pubblici 

che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali nei propri confronti in relazione allo specifico 

procedimento riguardante l’istanza di Autorizzazione Unica ex Lege 55/2002 per le attività di 

modifica dell’esistente centrale termoelettrica di Monfalcone (GO) mediante la realizzazione del 

progetto “Progetto di modifica della centrale termoelettrica A2A Energiefuture S.p.A.” per il 

triennio successivo alla cessazione del rapporto di lavoro.” 

  

CONSIDERATO che, ai fini dell’acquisizione della comunicazione antimafia, con prot. n. 

0327425_20220927 del 23 settembre 2022 sono stati inseriti nella Banca Dati Nazionale Unica 

della Documentazione Antimafia del Ministero dell’Interno i dati ai fini della disciplina antimafia 

ai sensi dell’art. 85 del Decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 e s.m.i. e del D.P.C.M. 30 

ottobre 2014, n. 193;  

 

CONSIDERATO che, ai sensi e per gli effetti dell’art. 88, comma 4-bis, del Decreto 

legislativo 6 settembre 2011, n. 159 e s.m.i. decorso il termine di cui al comma 4 del medesimo 

art. 88 è possibile procedere anche in assenza della comunicazione antimafia, previa acquisizione 

dell’autocertificazione di cui all’art. 89 del medesimo Decreto legislativo; 

 

PRESO ATTO che l’istanza è finalizzata a ottenere l’autorizzazione unica prevista dal 

Decreto-legge 7 febbraio 2002, n. 7 e s.m.i. e che l'autorizzazione unica costituisce titolo a 

realizzare l'intervento, in conformità al progetto approvato dalla Conferenza di servizi, come 

modificato in ottemperanza delle conseguenti prescrizioni; 
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CONSIDERATO che la verifica di ottemperanza alle eventuali prescrizioni compete alle 

stesse Amministrazioni che le hanno espresse nel corso del procedimento, se non diversamente 

previsto; 

 

VISTI gli atti d'ufficio, i pareri espressamente formulati e quelli acquisiti ai sensi e per gli 

effetti dell’14-bis, comma 7 della Legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.; 

 

CONSIDERATA la positiva conclusione dell’istruttoria; 

 

 

 

 

 

D E C R E T A 

 

 

Art. 1 

Autorizzazione 

 

1. La Società A2A Energiefuture S.p.A. avente sede in Milano (MI), Corso di Porta Vittoria, 4 

– 20122, P.IVA e Codice fiscale 09426250966, è autorizzata, ai sensi e per gli effetti del 

Decreto-legge 7 febbraio 2002, n. 7 e s.m.i., alla realizzazione del progetto di modifica della 

centrale termoelettrica di Monfalcone (GO) tramite la realizzazione di una nuova sezione a 

ciclo combinato di ultima generazione di potenza pari a circa 860 MWe lordi (1350 MWt) 

alimentata a gas naturale e delle opere di connessione alla RTN (rete elettrica nazionale) e 

alla rete nazionale dei gasdotti come specificato ed in conformità al progetto presentato con 

l’istanza prot. n. 2019-AEF/935-P del 16.12.2019, integrata con nota prot. n. 2021-AEF-

000937-P del 22 ottobre 2021 e nel rispetto vincolante delle prescrizioni e condizioni 

formulate dalle Amministrazioni interessate nel corso del procedimento e riportate al 

successivo art. 4.  

2. La presente autorizzazione è rilasciata sotto condizione risolutiva e sarà revocata ai sensi 

dell’art. 88, comma 4-bis, del Decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 e s.m.i. in caso di 

comunicazione antimafia interdittiva. 

 

 

 

Art. 2 

Progettazione delle opere 

 

1. La realizzazione degli interventi avviene in conformità al progetto definitivo, predisposto in 

coerenza con il progetto preliminare presentato dalla Società A2A Energiefuture S.p.A. con 

l’istanza prot. n. 2019-AEF/935-P del 16.12.2019, integrata con nota prot. n. 2021-AEF-

000937-P del 22 ottobre 2021, e integrato con le eventuali modifiche necessarie ad 

ottemperare alle prescrizioni espresse dalle Amministrazioni interessate, rilasciate durante la 

Conferenza di servizi. 

2. In caso di necessità di varianti al progetto definitivo, da effettuare anche in corso d'opera, 

non rientranti nella fattispecie di cui all’art. 62 del D.L. 76/2020, convertito con legge n. 120 

del 11/09/2020 e diverse da quelle necessarie per il recepimento delle prescrizioni di cui 
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all’art. 4, la Società A2A Energiefuture S.p.A. è tenuta a presentare relativa istanza alla 

Direzione per le infrastrutture e la sicurezza del Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza 

Energetica, ai sensi del D.L. 7/2002 e s.m.i. 

3. Entro la data di entrata in esercizio commerciale dell’impianto, la Società A2A 

Energiefuture S.p.A. provvede a trasmettere copia del progetto esecutivo “come costruito” 

alla Direzione per le infrastrutture e la sicurezza del Ministero dell’Ambiente e della 

Sicurezza Energetica, alla Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, al Comune di 

Monfalcone nonché a tutte le Amministrazioni coinvolte nel procedimento che ne facessero 

esplicita richiesta. 

4. Qualora alcune parti di impianto necessitino di essere realizzate in una fase successiva, il 

termine per la trasmissione del progetto esecutivo relativo a tali parti di impianto, di cui al 

comma precedente, si intende prorogato fino alla data del loro completamento. 

 

 

 

Art. 3 

Programma dei lavori 

 

1. La Società A2A Energiefuture S.p.A. è tenuta a inviare preventiva comunicazione della data 

di avvio dei lavori al Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica, al Ministero 

della cultura e alla Soprintendenza territorialmente competente, al Ministero dell’Interno, al 

Ministero della Salute, al Ministero della Difesa, al Comando provinciale dei Vigili del 

Fuoco territorialmente competente, alla Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia nonché al 

Comune di Monfalcone, evidenziando lo stato d’ottemperanza alle prescrizioni di cui al 

successivo art. 4. 

2. La comunicazione di cui al comma 1 è trasmessa anche a tutte le Amministrazioni e/o Enti 

eventualmente interessati alla verifica d'ottemperanza alle prescrizioni di cui al successivo 

art. 4. 

3. I lavori devono essere avviati entro 12 mesi dal momento in cui il presente provvedimento di 

autorizzazione diviene inoppugnabile a seguito della definizione di eventuali ricorsi in sede 

giurisdizionale. Detto termine deve intendersi al netto dei tempi necessari per l’eventuale 

ottenimento della licenza edilizia e delle autorizzazioni relative alle opere connesse e di 

eventuali ritardi dovuti a cause di forza maggiore che il titolare dell’autorizzazione ha 

l’obbligo di segnalare e documentare secondo quanto previsto dall’art. 1 quater, commi 1 e 2 

del Decreto Legge 29 agosto 2003, n. 239 e s.m.i. 

4. La Società A2A Energiefuture S.p.A. è tenuta a realizzare le attività autorizzate in 

conformità al cronoprogramma presentato, ovvero entro 48 mesi dalla data di avvio lavori di 

cui al comma 1. 

5. Nel caso in cui sia necessaria una proroga del termine di cui al comma 4, la Società A2A 

Energiefuture S.p.A.  è tenuta a formalizzare apposita richiesta di proroga alla Direzione per 

le infrastrutture e la sicurezza del Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica. 

 

 

 

 

Art. 4 

Prescrizioni 
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1. La Società A2A Energiefuture S.p.A. è tenuta al rispetto delle prescrizioni di cui ai 

successivi commi, formulate dalle Amministrazioni interessate che, se non diversamente ed 

esplicitamente disposto, sono tenute alla verifica del loro esatto adempimento provvedendo 

ai controlli del caso. Restano comunque ferme tutte le prescrizioni dettate da 

Amministrazioni, Enti e soggetti competenti alle rispettive verifiche di ottemperanza e 

derivanti da nulla osta, pareri e atti di assenso comunque denominati acquisiti nel corso del 

procedimento e non puntualmente elencate nel presente articolo. 

 

2. La Società A2A Energiefuture S.p.A. è tenuta a comunicare al Ministero dell’Ambiente e 

della Sicurezza Energetica - Direzione generale per le Infrastrutture e la sicurezza: 

 

a) l'avvenuto deposito del progetto definitivo, sulla cui base verranno eseguite le 

operazioni autorizzate con il presente provvedimento, presso gli uffici comunali 

competenti in materia di edilizia;  

b) il nominativo del direttore dei lavori responsabile, ai sensi delle norme vigenti, della 

conformità delle opere al progetto definitivo presentato; 

c) la data di avvio dei lavori di cui all’art. 3, comma 1. 

 

3. Ai fini di cui al comma 2, dalla data di inizio lavori sino alla conclusione delle verifiche di 

ottemperanza delle suddette prescrizioni, la Società A2A Energiefuture S.p.A. è tenuta a 

trasmettere al Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica, al Ministero della 

Cultura e alla Soprintendenza archeologia, belle arti e paesaggio territorialmente 

competente, al Ministero dell’Interno, al Ministero della Salute, al Ministero della Difesa, al 

Comando provinciale dei Vigili del Fuoco territorialmente competente, nonché alla Regione 

Autonoma Friuli Venezia Giulia e al Comune di Monfalcone un rapporto concernente lo 

stato dell’intervento realizzato e l’ottemperanza alle prescrizioni di cui al presente articolo, 

nel formato approvato da questa medesima Direzione generale con nota n. 0018393 del 

05/11/2007. 

 

4. La Società A2A Energiefuture S.p.A. è tenuta al rispetto delle seguenti 

prescrizioni/condizioni previste da enti/società/amministrazioni intervenuti nel 

procedimento autorizzativo, che si ritengono vincolanti per la validità della presente 

autorizzazione: 

 

a) Prescrizioni del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, formalizzate 

con decreto VIA n. 382/2021 del 24 settembre 2021; 

 

b) Prescrizioni del Comando Provinciale dei Vigili del fuoco di Gorizia: 

 
i. Le indicate attività soggetta al controllo di prevenzione incendi di cui all'allegato I del DPR 

151/11 dovranno essere progettate, realizzate ed esercite, ove presente, secondo la specifica 

Regola Tecnica vigente: 

a. n. 1.1.C DM 03/02/2016; 

b. n. 2.2.C e n. 6.2.C DM 16/04/2008 e DM 17/04/2008; 

c. n. 12.2.B DM 31/07/1934; 

d. n. 48.1.B DM 15/07/2014; 

e. n. 49.2.B DM 13/07/2011; 

f. n.74.3.C DM 08/11/2019. 

Per le attività prive di norma specifica e/o per quelle non rientranti nei limiti di assoggettabilità 

previsti nell'allegato I del decreto del Presidente della Repubblica 1° agosto 2011, n. 151 si 
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dovrà far riferimento, qualora applicabile, alle norme tecniche di prevenzione incendi di cui al 

all'allegato I del DM 03 agosto 2015 (noto come "Codice di Prevenzione Incendi"); 

ii. l'impianto idrico antincendio dovrà garantire la protezione interna/esterna e livelli di 

prestazione adeguati secondo norme UNI 10779; 

iii. i sistemi automatici di rivelazione, segnalazione e allarme antincendio dovranno essere 

realizzate nel rispetto della UNI 9795; 

iv. l’'illuminazione di sicurezza, compresa quella indicanti i passaggi, le uscite ed i percorsi delle 

vie di esodo dovrà essere realizzata secondo la norma UNI1838; 

v. per quanto non riportato nella documentazione tecnica presentata dovranno, comunque, essere 

rispettati i criteri tecnici generali di prevenzione incendi e le norme di sicurezza sui luoghi di 

lavoro di cui: alla Legge 1 Marzo 1968 n.186 "Disposizioni concernenti la produzione, di 

materiali, apparecchiature, macchinari, installazioni ed impianti elettrici ed elettronici"; al 

D.M. 22/01/2008, n. 37 "Regolamento concernente l'attuazione dell'articolo 11-quaterdecies, 

comma 13, lettera a) della legge n. 248 del 2 dicembre 2005, recante riordino delle disposizioni 

in materia di attività di installazione degli impianti all'interno degli edifici"; al D.lgs. 9 aprile 

2008, n. 81 "Testo Unico sulla salute e sicurezza sul lavoro"; al D.M. 10.03.98 "Criteri generali 

di sicurezza antincendio e per la gestione dell'emergenza nei luoghi di lavoro" e successive 

modiche ed integrazioni. 

vi. la progettazione definitiva riguardante l'attività in questione, dovrà essere sottoposta alla 

valutazione preventiva di questo Comando ai sensi dell'art. 3 del Decreto del Presidente della 

Repubblica 1 agosto 2011 n. 151 e con le modalità di cui al D.M.I. 07/08/2012. 

 

 

c) Prescrizioni della Direzione Accise – Energie e Alcoli dell’Agenzia delle Accise 

Dogane e Monopoli: 

 
i. prima della messa in esercizio la Società dovrà provvedere:  

- all’installazione di idonei sistemi di misura, conformi alle vigenti norme metriche, ai fini 

dell'accertamento quantitativo dell’energia elettrica immessa in rete e di quella prelevata;  

- all’installazione di strumenti di misura per la discriminazione di eventuali consumi sottoposti 

a trattamenti fiscali differenti;  

- ad assicurare direttamente, o da parte del gestore della rete di distribuzione del gas naturale, 

l’operatività di idonei sistemi di misura, conformi alle vigenti norme metriche, ai fini 

dell'accertamento quantitativo del gas naturale impiegato nel processo produttivo;  

- all’aggiornamento dei profili fiscali in essere presso l’Ufficio delle Dogane di Gorizia;  

- all’adempimento degli obblighi e di ogni altra previsione contenuti nel Testo Unico delle 

Accise approvato con D. Lgs. 26/10/1995, n. 504, applicabili al caso di specie.  

 

d) Prescrizioni della Società Informatica per il Sistema degli Enti Locali S.p.A: 

 
i. si chiede di tenerci informati sui successivi passi progettuali e darci evidenza della futura 

consegna lavori con preavviso di almeno 15gg da inviare alla casella di posta elettronica 

infrastruttura@insiel.it, riportando in oggetto il ns. rif. IPP19-122; 

ii.  in merito ai probabili punti d’interferenza diretta con il tracciato della RPR lungo le vie 

Timavo, Consiglio d’Europa e via Cesare Augusto Colombo-SS14 sarà necessario durante la 

fase preliminare ai lavori approfondire in campo con la ditta esecutrice il grado d’interferenza e 

individuare la migliore risoluzione; 

iii. qualora venga ritenuto possibile conservare la ns infrastruttura, viene richiesto di portare a 

nudo il cavidotto mediante scavo manuale. Nel caso in cui fosse necessario realizzare una 

trincea che esponga la ns. infrastruttura per una lunghezza superiore a 2 m, il ns. monotubo 

andrà opportunamente sostenuto mediante accorgimenti da definire con l’impresa esecutrice. 

Eventuali danni dovranno essere coperti da assicurazione;  

iv. nel caso in cui invece venga riscontrata l’impossibilità di eseguire le attività di scavo e posa 

delle tubazioni del metanodotto garantendo la conservazione e l’integrità del cavidotto 

esistente della RPR, sarà necessario prevedere la realizzazione preventiva di una nuova 

infrastruttura per TLC a lato dell’area interferente sulla quale pianificare il successivo 
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intervento di spostamento dei cavi in fibra ottica con conseguente stacco programmato del 

servizio. In questo caso l’invio della comunicazione avvio lavori alla casella di posta 

elettronica infrastruttura@insiel.it dovrà avvenire con preavviso di almeno 30 gg. 

 

e) Prescrizioni dell’Ispettorato Territoriale Friuli Venezia Giulia – Direzione 

Generale per le Attività Territoriali del Ministero dello Sviluppo Economico: 

 
i. il presente nulla osta è rilasciato ai sensi e per gli effetti dell'art. 56 (già art. 95) del D.Lgs. 

259/2003, degli artt. 111, 112 e 120 del R.D. n. 1775/1933, in dipendenza dell'Atto di 

Sottomissione sottoscritto dal richiedente e/o dal gestore della rete elettrica ai sensi dell'art. 120 

del R.D. 1775/1933 e della dichiarazione di impegno sottoscritta dal proponente in data 

05/01/2022 con la quale la Società A2A Energie Future S.p.a. si impegna a realizzare le opere 

in questione secondo la normativa vigente, nonché a rispettare tutte le altre prescrizioni 

indicate nella medesima dichiarazione e sulla base di quanto disciplinato dalla “Procedura per 

il rilascio dei consensi relativi agli elettrodotti di 3^ classe” di cui alla Circolare del Ministero 

delle Comunicazioni prot. 0070820 del 04/10/2007, senza alcun pregiudizio alle condizioni e 

prescrizioni disposte da altre Amministrazioni o Enti competenti nel procedimento di 

autorizzazione. Sono fatti salvi i diritti di terzi e quelli che derivano al Ministero dello 

Sviluppo Economico dal D.Lgs. n. 259/2003, dalla L. 339/1986, dal D.M. LL.PP. 21/03/1988 

n. 449 e dal R.D. n. 1775/1933;  

ii. il presente nulla osta è riferito al progetto del metanodotto in alta pressione di rete e delle 

condotte di gas metano in media ed alta pressione di utenza per l’alimentazione ed al progetto 

delle linee elettriche in alta e media tensione in condutture aeree per la connessione, 

nell’ambito della modifica della Centrale Termoelettrica di Monfalcone mediante la 

realizzazione del “Progetto di installazione di un nuovo ciclo combinato a gas”, nel seguito 

''impianti'' (pratica IT-FVG n. III/IE/23530);  

iii. secondo la segnalazione dei tracciati fornita dal gestore del servizio universale di 

comunicazione elettronica sulle planimetrie qui allegate, la quale costituisce vincolo di 

preesistenza ai sensi e per gli effetti dell'art. 127 del R.D. 1775/1933, il metanodotto risulta 

INTERFERIRE linee di telecomunicazione con attraversamenti e/o parallelismi; le linee 

elettriche di connessione in alta e media tensione risultano NON INTERFERIRE 

geometricamente linee di telecomunicazione;  

iv. in fase esecutiva gli impianti dovranno essere realizzati nel rispetto del progetto depositato agli 

atti, delle prescrizioni di legge e delle norme tecniche vigenti in materia di coesistenza o di 

interferenze con linee di telecomunicazione (art. 56 e 31 D.Lgs. n. 259 del 01.08.03; norme 

C.E.I. 11-17 ed. 2006 fascicolo 8402; D.M. LL.PP. 21.03.88 n. 449; norme C.E.I. 103-6 ed. 

1997 fascicolo 4091; Circolare LCI/67842/Fa del 25/05/1972 e LCI/U2/2/71571/SI del 

13/03/1973 del Ministero P.T.; D.M. MI.S.E. 16/04/2008 e/o D.M. MI.S.E. 17/04/2008; norme 

UNI 9165 e/o norme UNI 9860);  

v. ai sensi dell’art. 56, comma, 8 del D.Lgs. n. 259 /2003 il richiedente e/o il gestore degli 

impianti dovrà:  trasmettere a questo Ispettorato la comunicazione preventiva di “inizio lavori”, 

contattando l’Ispettorato allo 331 6294486 o 040 368374 al fine di concordare i tempi e le 

modalità di esecuzione dell’attività di vigilanza e controllo sugli impianti, oppure trasmettere a 

questo Ispettorato la comunicazione di “fine lavori” con la dichiarazione di esecuzione nel 

rispetto delle norme vigenti in materia di coesistenza con cavi di comunicazione elettronica, 

allegando un'apposita relazione di calcolo, secondo quanto previsto dalla normativa C.C.I.T.T. 

serie K-L e C.E.I. 103-6, a firma di un tecnico abilitato, sulle forze elettromotrici indotte 

(FEMI) sugli impianti della rete pubblica di comunicazione preesistenti ricadenti nella fascia di 

influenza della conduttura elettrica in alta tensione in esame, ovvero una dichiarazione che 

nessun impianto della rete pubblica di comunicazione preesistente risulta ricadere nella fascia 

di influenza della conduttura elettrica in alta tensione in esame. Sul sito 

https://ispettorati.mise.gov.it/index.php/ispettorato-friuli-venezia-giulia sono disponibili i 

facsimili da utilizzare per dette comunicazioni; 

vi. l’Ispettorato si riserva di svolgere attività di vigilanza e controllo per la verifica del rispetto del 

progetto e delle normative tecniche sopra richiamate; per tale attività sono dovuti i compensi 

per le prestazioni in conto terzi ai sensi dell’art. 56, comma 11 del D.Lgs. 259/2003. 
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f) Prescrizioni della società Friuli Venezia Giulia Strade S.p.A: 

 
i. PRESCRIZIONI TECNICHE - L’intervento dovrà essere realizzato osservando le norme 

prescritte dal Nuovo Codice della Strada, dal suo Regolamento di Attuazione, dal 

“Regolamento attraversamenti ed uso stradale di competenza di Friuli Venezia Giulia Strade 

S.p.A.” dd. 09/03/2021 e dalle altre normative tecniche di riferimento, salvo quanto di seguito 

specificato. Tutti gli scavi necessari dovranno essere eseguiti limitando al minimo la 

manomissione del piano viabile, delle banchine, delle sue pertinenze. Il taglio del piano viabile 

e delle eventuali cordonate andrà eseguito con macchinario "klipper" o similare a ruota 

diamantata. L’interro delle tubazioni andrà eseguito alla profondità non inferiore di m 1,00 

misurata dal piano di campagna all’estradosso superiore della tubazione di protezione e 

comunque dovranno essere posizionate nel pieno rispetto delle normative vigenti in materia. Il 

riempimento dello scavo dovrà essere eseguito con materiale costituito da una base di sabbia 

adeguatamente compattata, e successivamente, da misto granulare frantumato e stabilizzato 

con aggiunta di cemento in ragione di Kg. 60 x mc. adeguatamente compattato per fasce di 

20cm di spessore su cui dovrà essere steso uno strato di base di sp. cm. 10 e uno strato di 

collegamento “binder” di sp. cm. 10. È da escludersi tassativamente l’utilizzo di materiale di 

risulta dello scavo (“terreno di sbancamento”). Il ripristino definitivo dello strato di usura verrà 

effettuato previa fresatura sp. cm. 3 da eseguirsi dopo 60 giorni dall'intervento e dovrà 

comprendere una fascia di lunghezza pari all’intero tratto manomesso con l’aggiunta di 2 metri 

per parte (prima e dopo il tratto di intervento) e per una larghezza pari alla intera carreggiata 

stradale e relative banchine bitumate. Dovrà essere steso del conglomerato bituminoso avente 

le medesime caratteristiche a quello esistente (usura migliorata, splittmastix, ecc). Per i tratti 

ricadenti al di fuori di tratti pavimentati il riempimento dello scavo dovrà essere eseguito con 

materiale costituito da una base di sabbia adeguatamente compattata, e successivamente, da 

misto granulare frantumato e stabilizzato con aggiunta di cemento in ragione di Kg. 60 x mc. 

adeguatamente compattato per fasce di 20cm di spessore e superficialmente, per uno strato di 

almeno 25 cm, dovrà essere riutilizzato lo stesso materiale preesistente la manomissione 

opportunamente sistemato, in modo che le pertinenze stradali manomesse vengano ricostruite 

con quelle precise modalità in cui si trovavano all’atto della loro manomissione ed in 

conformità dello stato dei tratti stradali contigui ai quali devono raccordarsi in modo perfetto. Il 

ripristino sarà completato dal rifacimento della segnaletica orizzontale se manomessa. I 

ripristini dovranno in ogni caso riportare i tratti lavorati alle condizioni originali, rispettando le 

quote e le pendenze esistenti prima della manomissione. Eventuali cedimenti dovuti 

all'assestamento dei rinterri dovranno essere sollecitamente ripristinati. Le caratteristiche dei 

conglomerati bituminosi dovranno rispettare le norme tecniche per le sovrastrutture stradali 

FVG Strade in vigore. Prescrizioni per la posa di nuovi pozzetti: - Se posizionati i nuovi 

pozzetti non dovranno essere posizionati sulla carreggiata stradale, ma sulle pertinenze stradali 

o, in subordine, sulla banchina. Gli stessi dovranno essere di tipo carrabile, completamente 

interrati collocati verso l'esterno della banchina; i chiusini in ghisa dovranno essere 

perfettamente raccordati alla superficie stradale, in modo da non costituire intralcio per le 

operazioni di manutenzione della strada, o potenziale pericolo per la circolazione. 

L'inghisaggio e il riempimento dovrà avvenire con malte fibrorinforzate a rapida presa e in 

conglomerato bituminoso a caldo.  

ii. PRESCRIZIONI GENERALI INTERVENTI - Prima e durante l’esecuzione dei lavori, il 

titolare dovrà verificare preliminarmente la presenza di eventuali sottoservizi; nel caso di 

presenza contemporanea di più sottoservizi dovranno essere rispettate le normative in vigore 

che regolamentano il reciproco posizionamento degli stessi. La realizzazione della conduttura 

deve essere effettuata tenendo conto della presenza degli altri servizi interrati (acqua, gas, 

telecomunicazioni, ecc.); è a cura del richiedente prendere accordi con gli esercenti di tali 

servizi al fine di assicurare il rispetto delle prescrizioni, indicate dalla normativa vigente, per la 

coesistenza tra la conduttura e le condutture degli altri servizi del sottosuolo. Tutti i lavori 

inerenti la posa la conduttura dovranno esser eseguiti a regola d’arte ed in conformità alle 

vigenti disposizioni di legge. La segnaletica orizzontale e/o verticale interessata dalle 

operazioni di scavo e ripristino o comunque danneggiata a seguito dei lavori, deve essere 

ripristinata con adeguati materiali che garantiscano i medesimi requisiti della segnaletica 
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preesistente. Terminata la realizzazione della pavimentazione definitiva, si deve posare 

apposita segnaletica verticale “Segni orizzontali in rifacimento” (Rif. fig. II 391 art. 31 del 

Regolamento di esecuzione del C.d.S.). Il ripristino della segnaletica orizzontale deve essere 

eseguito nel più breve tempo possibile e al massimo entro 7 (sette) giorni dall’avvenuto 

ripristino definitivo della pavimentazione, in vernice o materiale elastoplastico preesistente, 

prendendo eventualmente accordi con l’Ufficio Tecnico competente. In difetto FVGStrade si 

riserva la possibilità di provvedere d’ufficio con spese a carico del concessionario stesso. 

Prima di dar corso all’esecuzione di lavorazioni con modalità operative diverse da quanto sopra 

indicato le soluzioni tecniche di variante, firmate dal tecnico progettista, dovranno essere 

preventivamente comunicate, tramite pec (fvgstrade@certregione.fvg.it), al tecnico di 

FVGStrade che potrà fare, per il rilascio del parere di Sua competenza, apposito sopralluogo in 

loco, al fine di velocizzare le soluzioni operative e consentire una tracciabilità delle 

comunicazioni intercorse.  

iii. Cantierizzazione e disciplina della circolazione stradale - Qualora fosse necessario il cantiere 

dovrà occupare la pertinenza stradale il tempo strettamente necessario per l’esecuzione dei 

lavori e per il ripristino a regola d’arte del sito; l’esecutore dei lavori dovrà provvedere alla 

periodica e costante pulizia della zona, sia sulla proprietà privata e sia sulla sede stradale 

durante tutto il periodo delle lavorazioni. Durante l’esecuzione dei lavori dovrà essere apposta, 

ad opportuna distanza, la necessaria segnaletica di cantiere, eventuali protezioni, atti a garantire 

l'assoluta sicurezza dei transitanti, in conformità di quanto disposto dal Codice della Strada e 

dal relativo Regolamento; durante le ore notturne, e se necessario nelle ore di limitata visibilità, 

dovranno essere posizionate e ben visibili le segnalazioni luminose a luce rossa e i dispositivi a 

luce rossa riflessa. In tutti i casi, il cantiere dovrà essere dotato di un segnalamento in 

avvicinamento e di un segnalamento di localizzazione, secondo gli schemi grafici allegati al 

D.M. 10/07/2002 - “Disciplinare tecnico relativo agli schemi segnaletici, differenziati per 

categoria di strada, da adottare per il segnalamento temporaneo”, nonché al Decreto 

Interministeriale dd. 04/03/2013. La suddetta segnaletica dovrà essere adattata alle circostanze 

che la impongono, secondo i principi di coerenza, credibilità, visibilità eleggibilità. 

L’installazione dei sistemi di segnalamento temporaneo previsti dagli artt. 30 e seguenti del 

Regolamento C.d.S. e dal Disciplinare Tecnico sarà a carico della Ditta esecutrice delle opere, 

che dovrà assicurare la loro efficienza e garantire la corretta visibilità del cantiere di notte e/o 

in condizioni di scarsa visibilità, per la sicurezza della circolazione stradale in conformità di 

quanto disposto dalle citate norme. Durante l’esecuzione dei lavori la ditta si assumerà ogni 

responsabilità in ordine alla sicurezza del pubblico transito, adottando tutte le cautele 

necessarie, ponendo e mantenendo in opera tutte le segnalazioni di pericolo prescritte dal 

Codice della Strada e relativo Regolamento; rimarrà pertanto unica responsabile in linea civile 

e penale per danni a persone, animali e cose che potessero verificarsi in dipendenza del 

presente atto sollevando FVG Strade S.p.A. ed il suo personale da qualsiasi pretesa o molestia, 

anche giudiziaria, che per dato o fatto del presente atto potesse provenire loro da terzi. Per la 

disciplina della circolazione durante l’esecuzione dei lavori, vista la natura degli stessi, 

dovendosi prevedere un restringimento della carreggiata e/o un senso unico alternato regolato 

da impianto semaforico e/o da movieri dovrà essere richiesta a questa Società con un anticipo 

di almeno 15 (quindici) giorni prima dell’inizio dei lavori, l’emissione di apposita Ordinanza 

Viabilistica ai sensi degli artt. 5, 6 e 37 del D.Lgs. 30.04.1992 n° 285 e successive modifiche 

ed integrazioni da richiedersi via posta certificata al Centro di Manutenzione di Trieste e 

Gorizia (PEC: fvgstrade@certregione.fvg.it – ref. geom. S. Vizintin), citando il numero della 

rubrica del presente provvedimento (Rubr. 1030/L/21).  

iv. DANNI DA ESECUZIONI E RELATIVI RIPRISTINI - Rimane espressamente stabilito che 

qualsiasi danno al corpo stradale ed alle sue pertinenze, alla circolazione stradale e pedonale, 

alle persone ed alle cose, che derivasse dall’attività di posa degli impianti oggetto del presente 

provvedimento rimarrà in capo al titolare del provvedimento autorizzativo. Per i danni al corpo 

stradale ed alle sue pertinenze eventualmente cagionati in conseguenza delle attività di posa, il 

titolare del provvedimento autorizzativo si impegna a risolvere le eventuali problematiche 

coordinandosi con la FVG Strade per la tempestiva messa in sicurezza del tronco stradale 

oggetto della criticità mediante la posa, a sue spese, della segnaletica prevista dal Regolamento 

di esecuzione del C.d.S. e relativo Disciplinare Tecnico entro 48 ore dalla segnalazione 

formale di FVG Strade e ripristinando definitivamente il corpo stradale compromesso, come da 
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prescrizioni tecniche allegate al presente atto, e secondo la regola dell’arte, entro 30 giorni 

dalla formale segnalazione della FVG Strade. 

v. PRESCRIZIONI DI CARATTERE GENERALE - − Almeno 90 giorni prima dell’avvio dei 

lavori, il richiedente A2A Energiefuture S.p.A. dovrà fare formale istanza all’U.O. licenze e 

concessioni trasmettendo il progetto esecutivo delle opere interferenti con la rete stradale di 

competenza FVGStrade al fine del rilascio della concessione ai sensi del Codice della Strada.  

La concessione, che verrà rilasciata, s'intende assentita in via precaria e salvo casi di rinuncia o 

decadenza avrà la durata di anni 29 (ventinove), alla sua scadenza la concessione potrà, ove 

nulla osti, essere rinnovata in seguito a richiesta del concessionario. La concessione è soggetta 

al pagamento di un canone annuo di cui alla Delibera della Giunta Regionale n. 1913 del 

18.12.2020. Friuli Venezia Giulia Strade S.p.A. provvederà ad inviare la richiesta di 

pagamento del primo canone e A2A Energiefuture S.p.A dovrà corrispondere lo stesso pena 

decadenza della presente autorizzazione.  Rimane fin d’ora stabilito che la manutenzione 

ordinaria e straordinaria nonché la gestione delle opere realizzate rimarrà in carico al 

richiedente. I lavori dovranno iniziare entro 12 (dodici) mesi dalla data della comunicazione 

della determinazione motivata di conclusione della conferenza di servizi, previa comunicazione 

a FVG Strade tramite PEC, con un preavviso di almeno 5 giorni dall’inizio degli stessi, 

indicando: il nominativo del responsabile del cantiere che deve essere reperibile, 24 ore su 24, 

per l’intera durata del cantiere ed il suo il riferimento telefonico (cellulare), la data inizio/fine 

(presunta) lavori e il cronoprogramma, per lavori di durata prevista superiore a 7 giorni. I 

lavori dovranno terminare entro 6 (sei) mesi successivi. Entro 10 giorni dall'ultimazione dei 

lavori, il titolare dell’autorizzazione deve trasmettere a FVG Strade la denuncia di fine lavori; 

entro i successivi 20 giorni lo stesso deve, inoltre, inviare una dichiarazione con la quale il 

Direttore dei Lavori attesta la conformità alle prescrizioni impartite nel presente 

provvedimento. La data di inizio e fine lavori dovrà essere comunicata via pec all’indirizzo 

cmtsgofvgstrade@certregione.fvg.it - ufficio licenze e concessioni e al referente tecnico 

competente di FVG Strade, all’indirizzo mail cmtsgo@fvgs.it, citando il numero della rubrica 

del presente provvedimento (Rubr. 1030/L/21). − Rimane espressamente pattuito che qualsiasi 

lavorazione eseguita sulla competenza di FVG Strade in assenza dell’atto di autorizzazione 

ovvero senza che sia occorsa la comunicazione nei termini previsti dal comma precedente sarà 

considerata quale illecito amministrativo derivante dalla violazione dell’art. 25 c. 5 C.d.S.  

Friuli Venezia Giulia Strade S.p.A. potrà richiedere l’esecuzione di prove sui materiali, le cui 

modalità ed esiti dovranno rispettare le “Norme Tecniche sovrastrutture stradali FVGStrade”. 

Prima dell’inizio dei lavori a garanzia dell’esatto adempimento di tutte le norme prescritte con 

la presente autorizzazione per l’esecuzione dei lavori deve essere presentata fideiussione 

bancaria o assicurativa a favore della Friuli Venezia Giulia Strade S.p.A. per un importo pari a 

euro 20.000,00 (ventimila/00) alle seguenti condizioni:  La fideiussione avrà una durata 

indeterminata senza soluzione di continuità, fino alla data nella quale risulti espressamente la 

possibilità dello svincolo della garanzia oggetto della presente e quindi la relativa estinzione 

della fideiussione, previo accertamento da parte della Friuli Venezia Giulia Strade S.p.A., della 

ineccepibile regolarità e stabilità delle opere e previo prelevamento di tutte quelle spese che la 

Friuli Venezia Strade S.p.A. avesse eventualmente dovuto sostenere in qualsiasi momento per 

esecuzione d’Ufficio a carico del titolare dell’autorizzazione per sorveglianza e per riparazione 

danni e comunque in dipendenza della presente autorizzazione, sempre quanto al rimborso 

delle spese non avesse già provveduto direttamente il concessionario dietro semplice 

presentazione di conti. Le spese eventualmente sostenute da Friuli Venezia Giulia Strade 

S.p.A. saranno aumentate del 5% per spese generali. Le violazioni alle prescrizioni stabilite nel 

presente atto saranno sanzionate nei termini previsti dall'art. 25 c. 6 C.d.S. Terminati i lavori 

dovrà esser fornito l’elaborato “as-built” dell’opera complessiva, così come realizzata, 

completa dei dettagli costruttivi relativi alle soluzioni tecniche convenute. Inoltre, al termine 

dei lavori, dovranno essere forniti in formato vettoriale Shapefile l’asse dell’infrastruttura 

(shape file linea) e la localizzazione esatta dei chiusini (shape file punti), secondo il sistema di 

riferimento cartografico “RDN2008 / UTM zone 33N (N-E) (codice EPSG: 6708)”. Ai sensi 

dell'art. 183, comma 2, lettera f) del d.lgs. 152/2006 e s.m.i., l’esecutore dei lavori sarà 

esclusivo responsabile della corretta gestione dei rifiuti prodotti dall’intervento (materiale da 

scavo e degli altri materiali di risulta), della loro tracciabilità fino al trattamento finale e degli 

adempimenti amministrativi ad un tanto connessi. L’utilizzo delle terre e rocce da scavo, pur 
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restando nelle responsabilità dell’impresa esecutrice, deve attenersi scrupolosamente ai 

contenuti prescritti del D.P.R. 120/2017. Friuli Venezia Giulia Strade S.p.A. potrà revocare o 

modificare il provvedimento di che trattasi in qualsiasi momento, per sopravvenuti motivi di 

pubblico interesse o di tutela della sicurezza stradale, senza essere tenuta a corrispondere alcun 

indennizzo. In applicazione all’art. 28 c. 2 del C.d.S., l’onere relativo all’eventuale 

spostamento dell’impianto sarà a carico del gestore del pubblico servizio. Il presente atto viene 

accordato senza pregiudizio dei diritti dei terzi e con l’obbligo di riparare eventuali danni 

derivanti dai lavori in oggetto; nel caso di inosservanza delle prescrizioni o disposizioni 

impartite, FVG Strade si riserva la facoltà di revocare l’atto, ordinando nel contempo la 

rimozione o il rifacimento delle opere eseguite, ovvero di provvedere d’ufficio alle necessarie 

opere di ripristino dello stato dei luoghi, con rivalsa delle spese e fatto salvo il risarcimento dei 

danni subiti e oneri connessi. Nel presente provvedimento non sono state considerate le opere 

non chiaramente identificate nel progetto allegato all’istanza. Il presente provvedimento viene 

rilasciato ai soli fini delle disposizioni di legge relative alla tutela delle strade e della 

circolazione e non per quelle in materia di edilizia per le quali rimane competente il Comune. Il 

presente provvedimento viene rilasciato ai soli fini viari, facendo salvi ed impregiudicati i 

diritti di terzi, sia privati che Enti Pubblici o Consorzi. La Friuli Venezia Giulia Strade S.p.A. 

ed i suoi funzionari saranno tenuti sollevati ed indenni da qualsiasi pretesa o molestia, anche 

giudiziaria, che per dato o fatto del presente provvedimento potrebbe provenire loro da terzi, 

intendendosi che detto provvedimento viene rilasciato senza pregiudizio dei diritti dei terzi 

stessi. Durante l’esecuzione dei lavori, ai sensi dell’art. 27 c. 10 del C.d.S., copia del presente 

provvedimento dovrà essere in possesso del personale addetto alle lavorazioni in oggetto e 

presentata, a richiesta, sia delle Forze dell’Ordine che ai funzionari della Friuli Venezia Giulia 

Strade S.p.A. Prima dell'inizio dei lavori, il richiedente dovrà munirsi di tutte quelle 

concessioni, nulla osta, licenze, benestare, ecc. di competenza di altre Amministrazioni o Enti.  

 

g) Prescrizioni dell’Autorità di bacino distrettuale delle Alpi Orientali: 

 
i. si raccomanda che durante la fase di esecuzione dei lavori siano presi gli opportuni 

accorgimenti tecnici e gestionali volti a garantire la sicurezza dell'area di cantiere e l'incolumità 

del personale. 

ii. Per quanto riguarda il prelievo di acqua industriale da pozzo la previsione progettuale prevede 

una drastica riduzione dei consumi, i quali passano dal valore medio prelevato nel 2017 di 53,6 

l/s al valore di progetto pari a 2,64 l/s. Pertanto, tenuto conto di tale circostanza e qualora la 

realizzazione dell'intervento comporti il rilascio ovvero il rinnovo della concessione a derivare 

acque sotterranee, ai sensi e per gli effetti del T.U. 1775/1933, dovrà essere preliminarmente 

verificata l'indisponibilità ovvero l'inadeguatezza di fonti alternative di approvvigionamento, 

ivi compresa quella erogabile dal competente gestore del servizio idrico integrato. 

 

h) Prescrizioni della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia: 

 
i. La società è tenuta al rispetto di tutte le prescrizioni contenute nel Parere Regionale Unico di 

cui alla nota n. Nota n. 6097/P del 4 febbraio 2022 (prot. MiSE n. 3748), poste da: 

- Ispettorato forestale di Udine, Trieste e Gorizia di cui alla nota prot. N. AMB-2022-3715 

del 25 01 2022; 

- Servizio geologico di cui alla nota prot. N. AMB-2022-4163 del 27 01 2022; 

- Servizio gestione risorse idriche di cui alla nota prot. N. AMB-2022-4130 del 27 01 2022; 

- Servizio disciplina gestione rifiuti e siti inquinati di cui alla nota prot. N. AMB-2022-6063-

P del 04 02 2022. 

 

i) Prescrizioni della Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio del Friuli 

Venezia Giulia 

 
i. PRESCRIZIONI RELATIVE AGLI ASPETTI PAESAGGISTICI - Si richiede di proporre 

alcune alternative cromatiche per i rivestimenti dei nuovi volumi della centrale, utilizzando 
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tonalità di colore grigio, di tonalità più chiara, evitando preferibilmente componenti azzurrate e 

blu. Si richiede che siano esemplificate mediante campionature e/o renderizzazioni. Dopo la 

definizione del “Piano della viabilità di cantiere” e in corso d’opera, qualora si rilevino 

interferenze con beni tutelati non precedentemente individuati e afferenti il patrimonio e le 

vestigia della prima guerra mondiale o elementi paesaggistici individuati nel PPR-FVG (quali 

trinceramenti e fortificazioni, installazioni e vestigia militari, cippi, monumenti, lapidi ricordo 

di valore storico documentale risalenti al primo e secondo conflitto mondiale; siti, grotte di 

accertato e rilevante interesse archeologico e/o paleontologico; elementi significativi del 

paesaggio carsico: campi solcati, scannellature, vaschette di corrosione, pozze di abbeveraggio, 

“grize”, imbocchi di cavità) si richiede di individuare le modalità per la risoluzione delle 

interferenze, prendendo contatti con i tecnici della Soprintendenza per le valutazioni di 

competenza; 

ii. PRESCRIZIONI RELATIVE AGLI ASPETTI ARCHEOLOGICI - si richiede l’attivazione 

della verifica del rischio archeologico di cui all'art. 25 del D.Lgs. 50/2016 s.m.i., mediante: 

- carotaggi, con lettura geoarcheologica, lungo il tracciato del gasdotto (ambito B) in tutti i 

punti interessati dall'ingresso delle trivellazioni spingitubo, nonché in almeno n. 2 

ulteriori punti nella fascia adiacente all’attraversamento del tracciato della strada romana 

(come individuato in Tav. 4 della Viarch aggiornata) – ove sia previsto scavo in aree non 

precedentemente interessate da scavi fino alla medesima quota e comunque da 

localizzarsi tenuto conto delle infrastrutture e sottoservizi esistenti; 

- ulteriori 4 carotaggi, ovvero lettura geoarcheologica di carotaggi effettuati a fini 

geognostici, nell’area della centrale (ambito A) - (art. 25, co. 8, fase a); 

- sondaggi archeologici, in luogo e dimensione da definire anche in funzione dei risultati 

dei carotaggi e sulla base dello stato dei luoghi, e comunque in numero di almeno 4, di cui 

almeno 1 nella fascia di potenziale interferenza del tracciato della strada romana con il 

gasdotto (ambito B), secondo quanto sopra specificato. I sondaggi potranno essere seguiti 

da sondaggi o scavi in areale, in caso di esito positivo (art. 25, co. 8, fase c); 

- sorveglianza archeologica in corso d’opera, da parte di operatori qualificati, per la 

realizzazione del gasdotto (ambito B) in tutti i tratti di scavo a cielo aperto, fin 

dall’apertura della pista. Si richiede inoltre la sorveglianza archeologica a campione 

nell’area della centrale (ambito A) per le fondazioni mediante scavo a cielo aperto e per 

gli scavi relativi a tutte le reti interrate;  

- dovranno essere comunicate alla Soprintendenza con almeno 10 giorni di anticipo le date 

di inizio delle verifiche archeologiche preventive, dei lavori principali ed in dettaglio 

delle opere che comportano scavo e sorveglianza, indicando altresì nominativo e recapiti 

del DL e degli operatori economici incaricati dei lavori principali e delle indagini 

archeologiche; 

- tutte le verifiche archeologiche ai sensi dell’art. 9bis del D.Lgs. 42/2004, dovranno essere 

eseguite da operatore in possesso di requisiti di qualificazione specifici nel settore 

archeologico ed adeguati ad assicurare la tutela del bene oggetto di intervento, sotto la 

direzione scientifica della Soprintendenza, alla quale andrà consegnata – anche in caso di 

esito negativo – la relativa documentazione entro il termine di 60 giorni seguendo le linee 

guida scaricabili dal sito della SABAP (http://www.sabap.fvg.beniculturali.it/attivita-

2/tutela) con particolare attenzione alle prescrizioni riguardo la conservazione e la 

consegna dei materiali e all'inserimento della documentazione informatizzata all’interno 

del sistema RAPTOR (www.raptor.beniculturali.it), di cui dovrà essere prodotta ricevuta; 

- le verifiche archeologiche saranno concordate con la Soprintendenza, che potrà 

intervenire - in base agli esiti dei carotaggi e delle emergenze archeologiche individuate - 

con eventuali ulteriori prescrizioni, che potranno prevedere modifiche progettuali anche 

sostanziali; eventuali misure di tutela che si rendessero necessarie saranno oggetto di 

separata valutazione;  

- tutte le verifiche archeologiche saranno eseguite senza alcun onere per questa 

Amministrazione. 

 

 

j) Prescrizioni dell’Acegas Aps Amga S.p.A: 
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i. è necessaria la tracciatura puntuale dei sottoservizi, per cui chiediamo di essere contattati con 

almeno 30 giorni di anticipo rispetto all’inizio dei lavori al fine della rilevazione dell’esatta 

posizione plano-altimetrica delle condotte; 

ii. qualora la distanza di posa delle condotte sia inferiore a 50 cm nelle interferenze con le 

condotte Acegas Aps Amga, è necessaria la creazione di una protezione meccanica delle 

condotte stesse avente resistenza meccanica adeguata alle sollecitazioni massime previste e da 

prolungare di almeno 1 metro oltre la lunghezza entro cui possono verificarsi sollecitazioni. 

Deve essere inoltre verificata la possibile interferenza elettrica dei sistemi di protezione 

catodica. 

 

 

 

Art. 5 

Pubblicazione e ricorsi 

 

1. La Società autorizzata è tenuta alla pubblicazione di un estratto del presente 

provvedimento sulla Gazzetta Ufficiale al massimo tre mesi dalla data di ricevimento del 

decreto di autorizzazione. 

 

2. Il presente decreto è pubblicato sul sito Internet del Ministero dell’Ambiente e della 

Sicurezza Energetica (http://www.mite.gov.it). 

 

3. Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR del Lazio - 

Sezione di Roma, ai sensi e per gli effetti dell'art. 41 della Legge 23 luglio 2009, n. 99 e 

s.m.i., o, in alternativa, ricorso straordinario al Capo dello Stato nel termine, 

rispettivamente, di sessanta e centoventi giorni dalla data di pubblicazione di un suo 

Estratto sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana (Foglio Inserzioni). 

 

Roma, lì 

                                                                  

           

                          IL DIRETTORE GENERALE 

            (Dott.ssa Marilena Barbaro) 

 

http://www.mite.gov.it/
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